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Roma,

Ai Signori Vice Capi del Dipartimento

Ai Sigg. Direttori Generali !. IJ. 4; l ...

Al Sig. Direttore dell'I.S.S.Pe. e· HA.\ L

Ai Sigg. Direttori degli Uffici di Staff
dell'Ufficio del Capo del Dipartimento e·..,,,\l
Ai Sigg. Responsabili dei Settori
dell'Ufficio dell'Organizzazione e
delle Relazioni dell'Ufficio del
Dipartimento
SEDE

Capo del

Ai Sigg. Provveditori Regionali
dell'Amministrazione Penitenziaria
LORO SEDI é. ~/l.tL,..

OGGETIO: Indicazioni operative in materia di incendi boschivi e di interfaccia per il
periodo di attenzione inverno-primavera 2011.

Per opportuna e doverosa conoscenza e per la piu' ampia diffusione a tutto il

personale, si trasmette la nota n. 558/A/113.1/206450 del 28 febbraio 2011 del Ministro

dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Ufficio Coordinamento e

Pianificazione Forze di Polizia, relativa all'oggetto.

IL DIRETT~E DELL'UFFICIO
Maria~ia Di Paolo
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AL COMANDO GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI
Il Reparto - SM - Ufficio Operazioni

ROMA
AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI F 'A ZA
III Reparto - Ufficio Operazioni

ROMA
AL DIPARTIMENTO
DELL' AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

ROMA
ALL'ISPETTORATO GENERALE DEL
CORPO FORESTALE DELLO STATO

ROMA
ALLA DIREZIONE CENTRALE PER GLI
AFFARl GENERALI DELLA POLIZIA DI STATO

ROMA

OGGETTO: Indicazioni operative in materia di incendi boschivi e di
interfaccia per il periodo di attenzione inverno-primavera
2011.

Per opportuna conoscenza, si trasmette la nota n. DPC/RlAlOO I0097,
del lO febbraio 2011, del Dipartimento della Protezione Civile, riguardante
l'oggetto.
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Indic32ioni operative in materia di incendi boschivi e di interfaccia per il periodoOggetto:
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di atlenzione invemo-primavera 2011.

In relazione alle competenze delle Regioni e deUe Province Autonome in merito alle

anività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, in vista dei

prossimi mesi e sulla ba~e delle condizioni meteorologiche deJl'ultimo peri9do trascorso e

delle previsioni per il breve e medio termine, si ritiene opportuno richiamare l'attenzione delle
, "

SS.LL. affinché siano adottate tutte le iniziative necessarie a prevenire e fronteggiare gli

incendi boschivi e di interfaccia, nonché ogni eon$,eguente situazione di emergenza.

Le previsioni meteorologiche per il breve e medio ternùne ed i modelli di stima delle

condizioni di suscettività agli incendi boschivi fanno ipotizzare, al momento. l'instaurarsi di

condizioni favorevoJi all'innesco degli incendi suJl'inrero tenitorio nazionale, in particolare

nelle regioni centro-settentrionali.

Una vasta struttura anticiclonica apporterà, anche nei prossimi giorni, la persisrenza

di condizioni di stabilità meteorologiche. con temperature massime al di sopra della nonna del

periodo, temperature minime su livelli tipicamente invernali in pianura e tassi di umidità sui
..
~ settori alpini ed appenninici, piuttosto bassi.

~i Inoltre, negli ultimi giorni le segnalazioni di incendi boschivi e le richieste di

w concofSO aereo della flona dello Stato hanno subito un costante incrcmento, con valori
i
~ anomali rispetto agli anni precedenti.

,. A tutto ciò si aggiunge la situazione detenninatasi a seguito deJle difficoltà aziendali

che hanno interessato la società SoREM e che hanno comportato la risoluzione del contratto

stipulato con la stessa e la contingenre indisponibilità dei velivoli Canadair CL-41S. A seguito
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del recente affido ad altro esercente è previsto che la iniziale e progressiva ripresa

delroperativilà della flotta Canadair potrà avvenire non prima dei prossimi lO giorni.

Questo Dipartimento, dopo un'approfondita valutazione della situazione e

un;accurata analisi dei dati statistici pregressi 3fferenti il periodo in oggetto, ha tafforz.ato con

procedura d'urgenza fo schieramento della flotta di Stato Affi rendendo disponibili 5 elicotteri

medi/pesanti e 6 velivoli AT-802 "Fire Boss". Questo schieramento, per quanto ben

distribuito, è comunque "estremamente calibrato" e presenta intrinseche limitazioni in termini

di mobilità, raggio d'azione e velocità di intervento, che richiedono una attenta attività di

monitoraggio e valutazione complessiva della situazione da parte delle Strutture preposte negli

ambiti territoriali, per massimizzare la tempestività e l'efficacia degli interventi aerei.

AUa luce dello scenario delineato, nell'ambito delle iniziative che le SS.LL. V0fl1U1l10

assumere, si ritiene opponuno individuare un periodo di attenzione per gli incendi boschivi e

di interfaccia dal 14 febbraio al 30 aprile p.v., oltre che fornire alcuni suggerimenti di carattere

organizzativo ed operativo:

• porre in essere ogni azione a carattere preventivo, anche diretta agli emi locaJi,

per la riduzione del rischio di innesco e di propagazione degli incendi boschivi, in

particolare nelle fasce perimetrali delle zone antropizzate, delle infrastrucrure

strategiche e deHa rete viaria, anche attraverso la mìnimizzazione della massa

combustibile e la realizzazione di fasce di salvaguardia, nel rispetto del

patrimonio forestale, del paesaggio e dei beni ambientali;

• assicurare, in accordo con gli Emi e le Amministrazioni competenti ai diversi

livelli territoriali, ogni possibile azione di supporto alla elaborazione ed alla

adozione dei piani comunali o intercomunali di protezione civile, anche di tipo

speditivo, provvedendo. Jaddove necessario con iI supporto- delle Prefetture ­

Uffici Tenitoriali del Governo. all'allertamento dei Sindaci ed al costante flusso

delle comunicazioni con le strutture locali in caso di eventot per consentire di

attivare le misure di presidio del ten:itorio, garantire l'infonnazione alla

popolazione e prestare la prima assistenza eventualmente necessaria; .

o garantire un costante collegamento tra le Sale Operative Unificate Permanenti, di

cui alrarticolo 7, della legge n. 353 del 2000, operative anche nel periodo in
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questione, e le Sale operative regionali di protezione civile, laddove non già

integrate, nonché il necessario e permanente raccordo con il Centro Operativo

Aereo Unificato e la Sala SilUazione Italia di questo Dipartimento, ai fini,

rispettivamente, della richiesta di concorso aereo e del costante aggiornamento

sulla situazione a livello regionale delle emergenze derivanti dagli incendi di

interfaccia

Inoltre, visti j positivi risultati conseguiti nella scorsa estate 2010, al fine di assicurare

il massimo coinvolgimento deHe organizzazioni di volontariato nell' ambito del predetto

periodo di attenzione, in particolare nelle attività di sorveglianza, vigilanza e di presidio del

territorio, sec,ondo quamo previsto dai rispettivi Piani regionali Am, il Dipartimento

procederà. all'autorizzazione all'applicazione dell'art. 9 del D.P.R. 19412001 relativamente ai

rimborsi da riconoscere ai datori di lavoro dei volontari impiegati. A tal fine, congiuntamente

alla richiesta, le Regioni e Province Autonome in indirizzo vorranno comunicare il numero di

volontari che stimano di impiegare nell'ambito della campagna anicolato in giornate/uomo di

intervento (previsione numerica) e l'onere conseguente sarà a carico del Dipartimento della

Protezione Civile.

Alle Regioni competerà l'assunzione degli oneri per i rimborsi delle spese operative

delle organizzazioni impiegate (sul modello dell'applicazione dell'articolo lO del D.P.R.

194/2001) nell'ambito delle convenzioni Affi da esse attivate, attesa la primaria competenza

regionale in materia. Per la concreta attuazione di quanto sopra, si invitano le SS.LL. a fare

pervenire, entro il 18 febbraio p.v., la relativa richiesta con l'indicazione del numero di

volontari che si stima di impiegare, articolaro in giornate/uomo di intervento.

Nel quadro della ripartizione dei costi suindicata, come di consueto, è intenzione di

questo Dipartimento delegare le Regioni e le Province Autonome in indirizzo. allo

svolgimento dell'istruttoria fInalizzata alla liquidazione dei rimborsi, p.revio trasferimento ­

limitaramente ai casi in cui dò è previsto- delle risorse da parte del Dipartimento..

Questo Dipanimento continuerà a monitorare la situazione, assicurando ogni dovuta

fonna di collaborazione. assistenza e supporto.

li Capo del Dipartimento
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Fax 07118062422

AI Presidente della Regione MOLISE
Via XXIV Maggio, 130
86100 - CAMPOBASSO'
Fax 0874/429604

AI Presidente deUa Regione PIEMONTE
Piazza CasteUo, 165
10122 - TORINO
Fax 011/4324792

AI Presidente della Regione PUGLIA
Via Nazario Sauro, 31
70126-BARI
Fax 08015406260

AI Presidente della Regione SARDEGNA
Via Trento, 69
09123 - CAGLIARI
Fax 0701272485

AI Presidente della Regione SICILIANA
Piazza Indipendenza, 21
90129 - PALERMO
Fax 091/7075111

Al Presidente della Regione TOSCANA
Via Cavour, 18
50129 - FIRENZE
Fax 055/4384880

Al Presidente della Regione UMBRIA
Corso Vannucci, 96
06121'- PERUGIA
Fax 07515043509

AI Presidente della Regione VALLE D'AOSTA
Piazza Deffeyes, l
11100-AOSTA
Fax 0165/273303

Al Presidente della Regione VENETO
Palazzo Baldi Dorsoduro, 360l
30123 - VENEZIA
Fax 041/5228524

AJ Presidente della Provincia Autonoma di BOLZANO
Via Crispi, 3
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AI Presidente della Regione ABRUZZO
Via Leonardo da Vinc~ 6
671 00 - U AQUILA
Fax 08621363522

Al Presidente della Regione BASILICATA
Via Anzio, 44
85100 - POTENZA
Fax 0971/668191

Al Presidente della Regione CALABRIA
Via Sensales - Palazzo Alemanni
88100-CAiANZARO
Fax 0961/893629

AI Presidente della Regione CAMPANrA
Via Santu Lucia, 81
80132 - NAPOLI
Fax 081n962320

AI Presidente della Regione EMILIA-ROMAGNA
Viale Aldo Moro, 52
40127 - BOLOGNA
Fax 05115275429

AI Presidente della Regione FRIULI-VENEZIA GIULIA
Via Carducci, 6

34133 - TRIESTE
Fax 04013773702

AI Presidente della Regione LAZIO V
Via Cristoforo Colombo, 212
00I47-ROMA
Fax 0615 J686704

AI Presidente della Regione LIGURIA
Piazza De Ferrari, l
16121 -GENOVA
Fax OJO/5488050

AI Presidente della Regione LOMBARDIA
Via Fabio fjJzi, 22
20124-MILANO
Fax 02167655653

Al Presidente della Regione MARCHE
Via Gentile da Fabriano, 9
60125 -ANCONA


